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P r e s i d e n t e . L'onorevole Nuvoloni ha fa-
coltà di ci uhiarare se sia sodisfatto della 

E s p o s t a ri evuta . 
N u v o l o n i . Colla mia interrogazione avevo 

per isoopo di r ichiamare da un lato l 'at-
tenzione del Governo sulle gravi condizioni 
del comune di Bussana in particolare, e 
dal l 'a l t ro lato miravo ad eccitar il Governo 
stesso a provvedere agli a l t r i mutua ta r i dan-
neggia t i dal terremoto del 1887. Rispondo 
subito a quel che ha detto l 'onorevole mi-
nis t ro del tesoro, per quanto ha t ra t to ai 
provvediment i che si dovrebbero prendere 
a favore del comune di Bussana. L'onore-
vole minis t ro , già l 'anno scorso, nel mese 
di giugno, al lorquando si discuteva sul bi-
lancio del tesoro mi aveva dichiarato e pro-
messo di s tudiare par t icolarmente le condi-
zioni di quel paese e mi fece in t ravvedere 
e sperare che avrebbe provveduto in modo 
da evi tarne la certa ed ormai quasi inevi-
tabi le rovina. Oggi invece egli dice che, 
sebbene si t ra t t i d 'una eccezione, non può 
fare a quel Comune un t ra t tamento spe-
ciale perchè l 'eccezione potrebbe diventare 
regola. Ma subito egli ant iviene la r i-
sposta che avrei dato io e cioè, che nes-
suno si augura di vedere i propr i paesi 
devastat i dal terremoto, come fu devastata 
in genere la povera ¿Liguria , e come fu de-
vastato segnatamente il comune di Bussana 
nel 1887 per reclamare poi un t ra t tamento 
di favore dal Governo. Ma io osservo un 'a l t ra 
cosa e r ichiamo su di essa la speciale at-
tenzione dell 'onorevole ministro, un 'a l t ra 
circostanza peculiare di f a t t i che egli forse 
non conosce e che, ad ogni modo, ha e deve 
avere un peso grandissimo. Non basta dire 
che al comune di Bussana nel 1887 si fece 
un mutuo di favore ed eccezionale ; bisogna 
vedere se esso non"si trovasse in-condizioni 
eccezionalissime. Ed io, onorevole ministro, 
r ichiamo alla memoria V o s t r a , (ed in questo 
posso essere faci lmente controllato dall 'ono-
revole Gioli t t i ministro dell ' interno, il quale 
nel 1887 fu par te autorevole della Commis-
sione centrale per la concessione dei mu tu i 
a quei poveri danneggiat i ) r ichiamo alla 
memoria vostra, che nel 1887, quando il 
disgraziato paese di Bussana f u diroccato 
completamente, le autori tà , [recatesi sopra 
luogo dovettero r iscontrare che Bussana 
era un mucchio di macerie, e che assoluta-
mente la si doveva r icostruire ex novo, ab 
imis fimdcimentis. 

Inol t re videro parecchie ta rghet te che 
ricordavano terremoti avvenut i colà, e che 
avevano se non devastato, certamente assai 

- danneggiato quei paese, negl i anni 1824, 
1836 e 1855, se non erro. Trovandosi in 
presenza di r ipe tu t i disastri te l lur ici av-
venuti in quella zona in poco più di 60 
anni, concordemente la popolazione, 1' am-
ministrazione locai© e le autori tà, si pro-
posero la domanda se fosse più conve-
niente r i fare il vecchio paese ovvero rico-
s t ruirne un nuovo in diversa località meno 
soggetta al terremoto. Si domandò agli 
ingegner i del Genio civile s© convenisse 
spendere danaro per r i fabbr icare quelle 
case, nello stesso luogo in Cui erano pr ima, 
o se pure non convenisse cambiare località; 
© fu concorde l'ufficio del Genio civile con 
le autor i tà nel riconoscere che assolutamente 
non si dovessero spendere danar i nella Bus-
sana vecchia, perchè sarebbero stat i sciupati . 
Ed allora, ot temperandosi ai desideiì della 
popolazione, ma ot temperandosi anche a 
quel che era il consiglio, la prescrizione 
d 'una autori tà non sospetta, ne sospettabile, 
ovvero sia della Commissione centrale, isti-
tu i ta per le sovvenzioni ai danneggia t i dal 
terremoto, si deliberò che si dovesse fare 
un nuovo piano regolatore, e che il nuovo 
paese dovesse r isorgere a Capo le Marine, 
dis tante assai dalla vecchia Bussana ed in 
prossimità del mare. Se non che la que-
stione si fece presto assai grave. Gli abi-
tan t i di Bussana speravano che, ad essi 
come a tu t t i g l i a l t r i danneggiat i , sarebbe 
stato consentito di r i fabbricare in aper ta cam-
pagna, o nei paesi vicini, ovvero in prossi-
mità della vecchia Bussana in modo da restar 
vicini alle loro terre da cui t raggono il 
loro sostenimento. 

Ma gli I s t i tu t i di credito intervennero 
e dissero: noi concediamo i mu tu i ; ma so-
pra t tu t to non vogliamo (ed è su ciò che ri-
chiamo l 'a t tenzione del ministro), non vo-
gliamo concedere mutu i ad individui di 
Bussana, se non per fabbricare nel circuito 
o spazio del nuovo piano regolatore stato 
decretato dalla Commissione centrale; non 
vogliamo assolutamente che questi mutui 
possano essere impiegat i per costruire in 
diversa località. 

Si voleva che risorgesse il paese di Bus-
sana e perciò si fece questa restrizione senza 
di cui gli ab i tan t i di Bussana avrebbero po-
tuto fabbricare in aperta campagna, avreb-
bero potuto t raspor tare i loro mutu i altrove, 
cioè a San Remo, a Porto Maurizio, e via 
discorrendo, secondo la maggiore loro como-
dità e convenienza. A questo unico fine, lo-
devole lo dichiaro subito, si ispirarono la ono-
revole Commissione centrale e gli I s t i tu t i di 


